
ao. mila uomini. A  questi se si aggiunga­
no quelli , che erano morti nelle occupa­
zioni precedenti , si vedrà , che abbiamo 
sparso un mare di sangue senza alcun prò. 
L e  stesse prospere f o r t u n e , che annunzia 
Dum ourier  , diventano un soggetto di t i ­
m ore. I successi degli A u s tr ia c i ,  e Prus­
siani verso L ie g i ,  e Ruremonda gli. serra­
no il passo , onde ritornare in Francia . 
D a l l ’ altra parte può vederselo chiuso an­
cora ,  se il  Pr. di Coobourg s’ inoltra nel 
Brabante. M ettasi dopo ciò a calcolo l’ op­
posizione , che può ritrovare nell’ interno 
dei Paese, ora spezialmente, che sono giun­
te truppe d’ Inghilterra , e le difficoltà na­
turalmente presentate dai luoghi stessi, e 
dalle inondazioni; e si vedrà quale giusto 
motivo si abbia di temere a noi funestis­
sima questa Campagna.

D a  P a r i g i  i i .  M a r zo .
A g li  [*. il M inistro della Guerra  lesse 

alla Convenzione i  .dispaccj de’ Gen. M i ­
randa, e V a len ce. I nostri Generali si so­
no ripiegati successivamente a Liegi , a 
T o n g re s ,  e a St. T r o n d ,  d’ onde scrivono. 
E ’ insortoLacroix  , d’ accordo co n D a n ton , 
rimproverando al M inistro d’ avere ispira­
to alla Convenzione de’ sospetti sull’ auten­
ticità delle nuove spedite dai Com m issarj. 
H a  tassata d’ inesatta in molte circostanze 
la sua relazione; ed ha raccontata la cosa 
come è succeduta . ”  La vanguardia della 
nf>str’ A rm a ta ,  ha detto , era accantonata
6. o 7. leghe lungi da Àcquisgrana sopra 
lin terreno di 14. leghe , in un paese di 
pianura, senza Cavalleria  , e col Nemico 
in fronte , il quale di Cavalleria era ben 
provveduto . Ed ecco come questo ha po­
tuto rompere la catena de’ nostri accanto­
namenti , e penetrarvi a t tr a v e r s o , senza 
trovare ostacolo. T u tte  le truppe si sono 
subitamente ripiegate in disordine verso 
Àcquisgrana ; e poi verso L ie g i . I G en e­
rali non conoscono nè la forza , nè la si­
tuazione, nè la marcia del Nemico L a­
croix insieme col G en . Valence ha potuto 
unire y. in 6. mila uomini. M a la maggior 
parte d e ’ G e n e r a l i , e de’ Capi non era al 
debito posto . M e n tre  giungono le nuove 
reclute i Commissarj hanno domandate le 
Guardie Nazionali dei Dipartimenti v ic i­
n i .  La più parte delle  provvigioni esisten­
t i  in Liegi è stata portata verso Valencien­
n es .  Lacroix ha fatto  sentire la necessità 
di spedir {pronte forze nella Belgica ; ed 
h i  ottenuto d ecre to , che il M inistro pre­
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senti la lista degli Uffiziali, che non era­
no al loro posto . Si è anche decretato , 
che vadano de’ Commissarj in tutte le Se­
zioni di Parigi ad esporvi la premura di 
reclutare .

A i  9. i  Commissarj spediti alle Sezioni 
hanno reso conto della loro missione . T u t­
ti si sono mostrati pronti a partir per 1’ A r ­
mata , e le donne lavorano per equipaggiare le 
nuove trupp e, che partono. Siccome ve ne 
sono alcune , che passano la loro giornata 
nelle tribune della Convenzione , i Volon- 
tarj Federati , incaricandosi della polizia 
del luogo, le hanno mandate a Casa. Q ue­
sti p e r ò , che sono pronti a p a r t i le , chie­
dono un Tribunale Rivoluzionario , che giu­
dichi senz’ appellazione i Cospiratori; che 
i r ic c h i , i quali non vogliono andare alla 
gu erra , paghino quelli,  che vi van no; che 
si dia un indennizzamento , già promesso 
per le perdite sofferte da chi ha servito 
fin q u i;  e che si tenga l ’ occhio severo sui 
M in is tr i ,  punendoli, se tradiscono. T u t te  
queste cose sono state confermate dal Pre­
fetto venuto alla Convenzione con una D e ­
putazione della C i t t à . Il Procuratore del­
la Comunità ha aggiunto , che in quella 
notte  s’ erano levati varj battaglioni , ed 
equipaggiati ; e che tutti  i serventi negli 
Offizj si arruolavano , sostituendo ai loro 
posti i Padri di famiglia. La Convenzione 
ha decretata una tassa di gu erra , confor­
me era stata chiesta, e lo stabilimento del 
Tribunal Criminale senza appellazione.

In seguito Bournonville ha comunicati 
dispaccj del Gen. Biron contenenti opera­
zioni fatte ai ili.  di Febbrajo : poi una 
lettera del G en . Miranda mandata dal Gen. 
H arville . A i  6. Miranda dice , che varj 
Corpi d ’ Arm ata riuniti occupavano un si­
to assai buono a S. Trond , disposti a r i­
cevere il N em ico . La M arliere aveva fat­
ta una buona ritirata col suo piccolo C o r ­
po . Poi una lettera dei 7, scritta dal 
Commissarj in Bruselles , portava , che 
i nostri davano la caccia col cannone ai N e ­
m ici .  In Bruselles, e ne’ contorni v ’ erastato 
un gran fermento di q u e l l i , cui non piace 
il  sistema Francese ; e i l  Gen. D uval ave­
va fatto arrestare varie persone sospette, 
e condurle a L illa  , a Valenciennes , a 
Douai .

A i  jo .  si sono presentati alla Conven- 
zioae i Battaglioni reclutati la notte avan­
t i , e sull’ atto di partire hanno raccoman­
date alla Patria le loro fam ig lie . Si è de-

cre-


